
13 L 'UNITÀ/VENERDÌ 
2 4 OTTOBRE 1986 Un disegno di Vannini 

t ra t to da «Gulliver». 
In basso, Elisabetta Gardini 

e Piero Badaloni 

Partenza: ore 7 di lunedì 
15 dicembre; se proprio do
vesse andar male, si esordirà 
il lunedì successivo. Comple
tato anche il poker dei con
duttori, certi Piero Badaloni 
ed Elisabetta Cardini per 
l'intrattenimento; quasi cer
ti Maurizio Beretta e Danila 
Bonito per la parte informa
tiva. Qualche dubbio e forti 
resistenze sussistono sul
l'opportunità di piazzare le 
telecamere negli studi dei Gr 
per dare un primo sommario 
di notìzie alle 7 e alle 7,30; 
oppure alle 7.30 e alle 8, al
ternando Ori e Gr2: la dire
zione generale preme testar
damente perché sia dato 
questo ridicolo contentino al 
giornali radio, nonostante le 
obiezioni — mosse anche per 
iscritto — dal Tgl. Titolo. 
ancora provvisorio: -L'Italia 
al mattino-, durata di questa 
prima fase sperimentale sino 
a giugno prossimo. In sintesi 
questa è la «tv del mattino-
— quella gestita da Rail e 
Tgl , dal lunedì al venerdì 
compreso — della quale esi
ste ormaiun progetto ben de
finito. Vediamo che cosa dice 
questo progetto, ancora cir
condato da molto riserbo. 

• LA STRUTTURA-La-tv 
del mattino- è stata suddivi
sa in 4 spezzoni, il primo, dal
le 7 alle 10 verrà realizzato a 

Buongiono a...: In studio un 
personaggio noto, invitato 
nel giorno di una sua ricor
renza; intervista In due tem
pi, intervallati di mezz'ora; 
Protagonista per un giorno: 
in studio o in collegamento 
un uomo qualunque, prota
gonista o testimone di un av
venimento dì attualità; Let
tere al direttore: prendere un 
•caso- e svilupparlo pescan
do nelle rubriche delle lette
re ai giornali; In compagnia 
di...: riguarda la possibilità 
di avere in studio un pubbli
co scelto, facendo prevalente 
riferimento al mondo del
l'associazionismo volonta
rio. 

• SPAZI DI SERVIZIO - Se 
ne prevedono due al giorno, 
di 5-G minuti, «spettacolari, 
ma non specialistici né bana
li-. Argomenti: salute, gala
teo, sentimenti, vita familia
re, uso del tempo libero, 
l'ambiente naturale, parità 
dei sessi, leggi in discussio
ne, animali domestici, mi
croeconomia. È in questa 
parte della tv del mattino 
che si pensa di dare spazio ai 

Informazione, «cultura del quotidiano», intrattenimento: parte in gran 
fretta fra due mesi la tv del mattino. I propositi sono ambiziosi («quasi 
una nuova antenna») ma il progetto resta ambiguo e contraddittorio 

Ecco che cosa vedremo e tutto quello che sicuramente non vedremo mai 

Ma la Rai si s veglierà? 
Roma, con contributi del 
eentri di produzione di Mila
no, Torino e Napoli; il secon
do. dalle 10. alle 10.30. sarà 
occupato da un telefilm o da 
una telenovela; il terzo, dalle 
10,30 alle 11,30, sarà prodot
to a Milano; il quarto, dalle 
11,30 alle 12, sarà dedicato 
nuovamente alla fiction. 
Nella costruzione di questa 
griglia sembra affiorare la 
consapevolezza di dover cor
reggere, in qualche misura, 
l'Idea iniziale di una «tv del 
mattino» tutta leggera. Nella 
bozza di progetto si fa riferi
mento — contrariamente al
le ipotesi iniziali — a un pub
blico che comprende anche 
la gente che va al lavoro. Si 
suggerisce, perciò, un dosag
gio tra i generi, dalle notizie 
ai cartoni animati, dalla mu
sica agli approfondimenti 
giornalistici, con molta in
formazione di servizio, lin
guaggio innovativo, ritmo. 
Di qui l'individuazione di tre 
filoni: 1) l'informazione vera 
e propria; 2) la cosiddetta 
•cultura del quotidiano»; 3) 
l'intrattenimento. 

• L'INFORMAZIONE - n 
progetto prevede frequenti e 
brevi notiziari. Sj aprirà con 
i due collegamenti con le re
dazioni di Grl e Gr2, tra le 7 
e le 8.30: saranno i sommari 
dei Gr — in tutto 2-3 minuti 
— che saranno ripetuti dallo 
studio della «tv del mattino» 
un altro paio di volte, sino 
alle 9.30. Solo a partire dalle 
9 — tranne eccezioni per fat
ti di grande rilevanza — i no
tiziari saranno supportati da 
immagini. Sempre per fatti 
di grande rilievo potranno 
essere fatti aggiornamenti 
durante il corso del pro
gramma. In coda a ogni ap-

Euntamento ci saranno ru-
riche sul tempo, per le quali 

si sta cercando un condutto
re, un «meteoman*, di grandi 
capacità comunicative. Non 
si escludono collegamenti in 
diretta con le zone interessa
te ai fenomeni atmosferici 
più rilevanti. 

• GLI APPROFONDIMENTI 
— Servizi di 5-6 minuti sa
ranno realizzati — con ospiti 
in studio o collegati, con te
lefonate, miniinchieste, im
magini prese dal circuito in
ternazionale o dagli archivi 
— tutte le volte che una noti-
zìa «riguardi in modo più di
retto il vissuto quotidiano 
della gente». 

• RASSEGNA STAMPA -
La sua collocazione oraria 
non è definita. Si pensa di 
coinvolgere direttamente i 
giornali segnalando anche 
servizi esclusivi e notizie mi
nori. 

• LA CULTURA DEL QUOTI
DIANO — È una delle parti 
più complesse del progetto. 
L'Italia che si sveglia, do
vrebbe essere il titolo di una 
rubrica che si apre con un 
collegamento esterno: fab
brica, ospedale, scuola, fat
toria, set cinematografico, 
bottega artigiana, ministero, 
commissariato. II collega
mento si svolgerà In tre tem
pi, lungo l'arco del program
ma. L'ambizione e di mo
strare ogni giorno una piaz
za delle cento Italie, una sto
ria, una persona qualsiasi o 

contributi di Milano, Napoli, 
Torino. 

• INTRATTENIMENTO -
Qui c'è ancora una certa sen
sazione di vaghezza. Una 
prima rubrìca dovrebbe Inti
tolarsi: Le canzoni della gen
te. Cantanti e musicisti in 
studio, che eseguono i loro 
pezzi, «classici» della storia 
della canzone, su richiesta 
del pubblico. E ancora: car
toni animati per i bimbi che 
stanno andando a scuola; in
venzioni: brevetti e curiosità 
presentati in studio; il nome: 
etimologia e storia del nome 
in calendario quel giorno; al
manacco delle ricorrenze; 
anteprima in Italia: rasse
gna delle novità dello spetta
colo e della cultura; in tv e 
alla radio ieri e oggi: un per
sonaggio che fa opinione 
parla dei programmi visti o 
da vedere; la rubrica è intesa 
soprattutto come promozio
ne dei programmi Rai della 
giornata. 

• SIT-COM — Abbreviazio
ne di «situation-comedy», un 
genere seriale inventato ne
gli Usa, è il titolo provvisorio 
della fascia 10-10,30. In que
sta mezz'ora si pensa di pro
grammare «a striscia» tele
film del tipo sìt-comedy, ai 
primi posti nell'ascolto dei 
network Usa e ora anche in 
Francia. Rail ha già 16 epi
sodi inediti di Aeroporto in-
tcrnazionale, con Paola Pita
gora. Adolfo Celi e Lina Vo-
longhi: più brillanti, si assi
cura, di quelli già trasmessi. 
Nel 1937 dovrebbero essere 
disponibili 13 episodi di 
L'uomo che parla al cavalli, 
con Enzo Cerusico e Versilia 
'66 (titolo provvisorio) con 
un gruppo di giovani attori 
in una storia degli anni Ses
santa. 

• IN CASA E F U O R I - È un 
altro dei titoli provvisori. La 
•ratio» di questa parte di «tv 
del mattino» è ispirata a una 
contestatissima ricerca di 
mercato commissionata dal
la Rai per motivare la scelta 
di una «tv del mattino» legge
ra, senza un vero telegiorna
le. anzi con l'informazione 
ridotta a spazi meramente 
marginali. Si ritiene che nel
la fascia centrale del matti
no. il pubblico rimasto in ca
sa sia più disposto a stare 
stabilmente davanti al tele
visore... «una grande quanti
tà di anziani e anziane e di 
"altri in casa" può essere ri
chiamata da appuntamenti 
ancora veloci ma più svilup
pati, da temi sempre variati 
ma riconoscibili con mag
giore precisione, da generi 
più definiti... d'altra parte 11 
fatto che questo secondo 
segmento va in onda da Mi
lano non dovrà significare la 
sua caratterizzazione In 
"cronaca milanese"; ma 
piuttosto una precisa atten
zione della tv, da un osserva
torio qualificato, all'econo
mia, all'editoria, al lavoro, 
allo spettacolo...». 

• FASCIA INFORMATIVA-
La redazione di Milano — 
d'intesa col Tgl — si occupe
rebbe di economia, occupa
zione, risparmio, finanza, 
commercio, produzione, ri
cerca. Sono previsti un pri
mo collegamento con la Bor-

Da viale Mazzini — benené sia fer
missima l'intenzione di partire II 15 di
cembre, tra meno di due mesi, con la 
•Tvdel mattino' — non esce un'idea, un 
progetto, un foglio di carta che rechi 
l'intestazione della Rai, una data e una 
firma, quindi un'assunzione di respon
sabilità. I progetti sul quali si può av
venturosamente gettare gli occhi sem
brano documenti anonimi, apocrifi; pa
re quasi che, dovendo lavorare di sop
piatto per mettere, poi, gli interlocutori 
e i protagonisti davanti al fatto com
piuto, non si vogliano lasciare tracce; 
pron ti, magari, a disconoscere scomode 
paternità se progetti e idee dovessero 
incappare in qualche ostacolo Imprevi
sto prima di diventare operativi. In 
realtà quella dì cui pubblichiamo 
un'ampia sintesi non sarà forse la sca
letta definitiva, ma è la prossima «Tv 
del mattino: 

La furia di partire a ogni costo sem
bra Inquadrarsi in una trasparente tat
tica della Rai, anzi della direzione gene
rale e di Rail, impegnate a trascinare 
nell'avventura un riluttante Tgl: erge
re muraglie difensive sempre più alte e 
spesse, in vista della concessione della 
diretta e della interconnessione alle tv 
private, non tando per difendere il pri
mato della Rai, quanto della sua por
zione — la più abbondante — infeudata 
alla De. DI questa tattica — elaborata e 
gestita tra viale Mazzini e piazza del 
Gesù — fanno parte non soltanto una 
programmazione che va dalle 7 del 
mattino alle 2 di notte; ma anche la ri
chiesta di aumentare sensibilmente il 
canone e le quote di pubblicità; il tenta
tivo di creare un secondo polo televisivo 
privato, alternativo a Berlusconi e ami
co della De. 

In questo quadro vanno viste le diffe
renze tra il progetto di 'Tv del mattino* 

di cui riferiamo e certe Ipotesi dì par
tenza. Non c'è dubbio che le proteste e 
le iniziative dei giornalisti Rai hanno 
prodotto qualche effetto: siamo certa
mente di fronte a qualcosa di più digni
toso. presentabile e — perché no? — se
rio dell'ennesimo * frullato del nulla* 
che era stato prospettato in estate: un 
salottino rosa del mattino, con qualche 
brandello di Informazione, con un evi
dente predominio della Rete, sempre 
più incline a sottrarre (banalizzandoli) 
ruoli, funzioni e competenze alla reda
zione del Tgl. 

Ma, detto questo, l'avventura conser
va in sé quasi tutti l difetti d'origine; 
innanzitutto il fatto d'essere stata pen
sata non come parte di una rinnovata e 
lucida strategia del servizio pubblico, 
ma come la trovata tattica di una 
azienda il cui gruppo di comando navi
ga a vista e agisce per obiettivi sempre 
più estranei alle finalità proprie di un 
servizio pubblico: prevale in quel grup
po dirìgente l'ossessione di perpetuare 
se stesso e il predominio de sulla Rai. 

Le risposte rabbiose, irridenti, incaz
zate che dalle sedi regionali — a partire 
da quella dì Milano — sta ricevendo il 
redattore capo del Tgl, incaricato di ve
rificare le loro disponibilità per la «Tv 
del mattino; sono un segnale e una ri
prova clamorosi: si parte per questa im
presa senza aver preparato alcun piano 
serio in ordine al fabbisogno di mezzi, 
uomini, risorse; senza aver minima
mente affrontato il tema cruciale del 
rapporto con la radiofonia, già abban
donata a se stessa: l'idea di mettere le 
telecamere nelle redazioni dei gr — an
ziché rilanciare la radio — può solleti
care l'ambizione di qualche vanesio 
grillo mattutino, ma resta una scelta 
irresponsabile e insensata; invece di 
sfruttare l'occasione per sperimentare 

una rlunlficazione dell'azienda e lì ri
lancio di un effettivo decentramento, si 
danno contentini ai centri di Milano, 
Torino e Napoli, si ricorre alla parodia 
della feudalizzazione, lasciando le mat
tinate del sabato e della domenica al 
parenti poveri e mal sopportati, Ral2 e 
Tg2; alle sedi regionali, che da anni in
vocano più mezzi e più uomini perché 
possano fare bene la loro parte, si chie
de se e cosa vogliono fare per avere il 
loro spazietto nella nuova programma
zione; si continua a pasticciare tra Rete 
e Testata, tra informazione vera e 
chiacchiericcio gradito al •palazzo* e 
agli sponsor. In definitiva la Hai mo
stra di voler perseguire nella concor
renza al ribasso, anziché puntare sulla 
«risorsa informazione: Le redazioni 
non sembrano disposte a rassegnarsi. 
Oggi la situazione viene discussa dall'e
secutivo del sindacato giornalisti Rai; 
un 'assemblea c'è stata al Tg3, una ce ne 
sarà lunedì al Tg2, per discutere la ri
strutturazione illustrata dal direttore 
Ghirelli al comitato di redazione, per 
sapere qualcosa di più della parte che 
spetta alla testata nella sua fetta di •Tv 
del mattino*; assemblee sono in pro
gramma — tra il 29 e 1130 — a Milano, 
Torino e Napoli. Alla fine, questa *Tv 
del mattino* sarà davvero una prova 
del nove per capire se la Rai assomiglie
rà sempre più a una grande tv privata, 
in appalto a De e Psi; o se vorrà affron
tare la sfida — come s'è detto al conve
gno di Vieste — e continuare a legitti
marsi come servizio pubblico naziona
le, come fattore di equilibrio e garanzia 
dell'identità nazionale in un sistema te
levisivo che, per debolezza strutturale, 
inclina a forme di subalternità e colo
nizzazione culturale. 

Antonio Zotto 

sa di Milano, un semplice 
notiziario economico nazio
nale ed estero da studio, bre
vissimi consigli (registrati) 
ai risparmiatori a cura di 
importanti testlmonials: 
Prodi. Reviglio. Visentini, 
Goria, Agnelli. 

• FASCIA DA STUDIO-m 
questa parte, curata dalla 
Rete, si dovrebbero affronta
re temi tipici del «fai da te», 
come: salute, cura del corpo, 
allevamento dei bambini, 
fiori e piante, manutenzione 
della casa, collezionismo, 
formazione della biblioteca e 
della discoteca, studio dell'i
taliano e di lingue estere. 
Rubriche specializzate su 
questi temi si alterneranno 
settimanalmente, o periodi
camente, a seconda delle at
tinenze con stagioni e ricor
renze (ad esempio. Natale o 
l'avvio dell'estate); ci saran
no esperti delle varie materie 
e si ipotizza la possibilità, 
giudicata cospicua, di spon
sorizzazioni legate ai diversi 
temi e al fatto che ognuno di 
essi si rivolge a pubblici 
omogenei e mirati. Secondo 
indiscrezioni è stata quan
tificata in 10 miliardi la pub
blicità collocabile nella «tv 
del mattino» nella sua prima 
fase sperimentale. 

• FASCIA IN ESTERNI -
Questa parte sarebbe curata 
da redazione del Tgl e Rete. 
Con essa si vuole dare la 
•possibilità a chi è rimasto a 
casa di uscire fuori e prende
re contatto con la realtà» at
traverso 11 video. Viene ipo
tizzato uno schema settima
nale di collegamenti con luo
ghi di lavoro: fabbriche, su
permercati, banche, giorna

li, studi di pubblicità, azien
de agricole, piattaforme di 
ricerca degli idrocarburi; 
luoghi delle attività sociali: 
ospedali, asili nido, comuni, 
istituzioni rappresentative, 
chiese e comunità; luoghi 
dello spettacolo, dell'arte e 
della formazione. Questa 
parte sarà coordinata da Mi
lano, ma interesserà tutto il 
territorio nazionale; potrà 
costituire una prosecuzione 
o una illustrazione di temi e 
situazioni affrontati in parti 
precedenti del programma. 

• STORIE D'AMORE - Al
tro titolo provvisorio per i 30 
minuti conclusivi. In questa 
fascia si pensa di collocare 
serie del genere «feuilleton». 
a metà strada tra la «soap 
opera» Usa e Io sceneggiato 
italiano, sul genere di una 
serie tedesca (La cllnica del
la foresta nera} e di una fran
cese iChateauvallon), con 
storie soprattutto d'amore. 
Rail ha già acquistato la se
rie francese, trattative sono 
in corso per acquistare due 
storie «più vicine al gusto ita
liano»: La vaile del pioppi e 
Non basta una vita; nonché 
altre serie Usa del genere Ca-
pìtoì. dal titolo Santa Barba
ra, attualmente in onda su 
Tfl. 

Per quel che riguarda la tv 
del week-end, affidata a 
Rai2, se ne sa ancora ben po
co, eccezion fatta per qual
che scampolo di anticipazio
ne fornita da Ghirelli. Ma è 
quasi certo che si tratterà di 
una tv che accentuerà i toni 
frivoli, puntando sulle cosid
dette rubriche utili e la 
chiacchiera continua. 

a. i . 

/ / Mondello 
vinto da 

Peter Brook 
PALERMO — Peter Brook, 
grande r indiscusso maestro 
del teatro contemporaneo, è il 
vincitore del «Premio interna* 
rionale Mondello- per il tea* 
tro, nell'edizione del 1986. Nel 
corso della cerimonia di pre* 
minzione, che si svolgerà a Pa
lermo. al Teatro Biondo, il 31 
ottobre prossimo. Peter Brook 
presenterà anche alcuni vi* 
deo, dedicati tanto alla sua at
tivila teorica, tanto a quella 
pratica. Vale la pena ricordare 
che il mese scorso ha girato 
per l'Italia una «Carmen- di
retta proprio da Brook. 

Musica e storia, dopo 
l'arte e la scienza. Il box 
delle riviste dell'editore 
Giunti di Firenze si arric
chisce di due nuovi mensili. 
«Musica e Dossier» e «Storia 
e Dossier» appunto, nell'o
riginale e collaudata for
mula che affianca alla rivi
sta vera e propria un dos
sier monografico dedicato, 
di volta in volta, a un auto
re, a un personaggio, a una 
questione particolare. Stu
diosi di nome nelle due di
verse discipline, come Léo
nard Bernsteln e Glanan-
drea Gavazzeni o Franco 
Cardini e Jacques Revel, 
compaiono come garanti 
nel comitati scientifici delle 
due riviste. Ma vediamole 
da vicino queste nuove nate 
della Giunti, che nell'aspet
to grafico, curato con ele
ganza e Illustrato In manie
ra molto raffinata, sono 
uguali alle loro coloratissi
me gemelle dell'arte e della 
scienza, a dimostrazione di 
una unica intenzione, di un 
unico discorso che va al di 
là del generi trattati nel 
tentativo di fare della di
vulgazione di qualità, di 
aggiornare un pubblico nu
meroso senza semplificare 
eccessivamente i temi trat
tati ma senza rinunciare a 
un linguaggio giornalisti
co, accessibile. 

Cominciamo da «Musica 
e Dossier», che al momento 
ci sembra il più riuscito tra 
1 quattro periodici dell'edi
tore fiorentino. Diretta da 
Roman Vlad, la rivista in
tende proporsi come mezzo 
di orientamento, senza 
scelte di campo pregiudi
ziali, in un momento come 
quello attuale dove, come 
scrive Vlad nel suo edito
riale, si assiste a una «ri
chiesta di musica senza 
precedenti». Un momento 
esaltante se si pensa che 
soltanto un secolo fa, scrive 
ancora Vlad, In Italia non 
c'erano istituzioni sinfoni
che, non c'erano orchestre 
stabili e la musica non ve
niva Insegnata nelle scuole, 
ma anche un momento dif
ficile. «Negli ultimi decenni 
però la divaricazione tra 
musica aulica e musica di 
trattenimento si è andata 
allargando a forbice», si 
legge sempre nel fondo che 
apre 11 primo numero della 
rivista, «un processo di dis
sociazione quasi schizofre
nica della vita musicale» 
che potrebbe avere esiti 
drammatici. SI assiste, pe
rò, nel contempo, a una in
versione di tendenza, qual
che giovane e nuovo com
positore «tende l'orecchio 
alle melodie "leggere" e al 
Html ballabili, nel tentati
vo di rinverdire generi e 
forme avvizzite e di render
le più appetibili al palato 
dell'ascoltatore medio». 

Su questo sfondo con
traddittorio ma vitale la 
nuova rivista si muove, già 
da questo numero d'esor
dio, con spregiudicata di
sinvoltura spaziando nel 
tempo e nel generi. Accanto 
a una Intervista con Gof
fredo Petrassl, che ricorda 
la prima esecuzione Italia
na del «Bolero» di Ravel e 
che racconta la sua carrie
ra di compositore, trovia
mo uno splendido articolo 
dello scrittore argentino 
Osvaldo Soriano che ci 
spiega i misteri del tango, 
questo «pensiero triste che 
si balla», sulle orme del suoi 
leggendari Interpreti, da 
Gardel a Discepolo. E poi, 
una vera chicca, come si di
ce: una conversazione con 
Pelimi che con il suo fasci
no da incantatore di ser
penti ci parla del suo con
flittuale rapporto con la 
musica («appena sento la 
musica scappo via») e ci re
gala un breve, fulmineo 
schizzo di Mina, chiusa nel 
suo eremo svizzero: mi fa 
venire in mente, dice il re
gista, «una grande cernia, 
che vive protetta nella sua 
tana*. Rubriche (come 
quella di Vlad, una specie di 
abbecedario musicale che 
Introduce al mondo dei 
suoni), calendari degli 
eventi più Importanti, cro
nache e altro ancora chiu
dono 11 numero. Il dossier è 
dedicato a Franz Ltszt e 
merita una lode a parte. 

Meno entusiasmo desta, 
Invece, questo primo fasci
colo di «Storia e Dossier», 
dal quale, considerata an
che la fortuna attuale della 
storia o, meglio, delle sto
rie, ci aspettavamo di più. 
La rivista, progettata per 11 
{[rande pubblico, come dice 
o slogan di lancio, vuole 

•stabilire un filo diretto con 

Roman Vlad, direttore di «Musica e dossier» 

Si arricchisce di due nuovi 
titoli il catalogo riviste 

dell'editore fiorentino Giunti 

Tutta 
la musica 

in un 
dossier 

la ricerca storica più auto
revole in campo internazio
nale». Non a caso tra i quat
tro direttori (un po' troppi 
effettivamente) compare 
Jacques Le Goff (insieme a 
Girolamo Arnaldi, Guido 
Clemente e Mario Rosa) e 
tra 1 collaboratori di questo 
numero al debutto c'è an
che Georges Duby, che 
pubblica e commenta un 
documento trecentesco re
lativo a un convento di mo
nache di clausura perugi
no. Si viaggia poi, come 
sempre nelle riviste di sto
ria, tra epoche e paesi di
versi con una specie di 
macchina del tempo che va 
dalla Russia della Rivolu
zione (con un articolo dedi
cato ai treni agit-prop che 
diffondevano nelle lontane 
provìnce il messaggio rivo
luzionario), alla battaglia 
di Lepanto, ricostruita con 
pazienza e attenzione da 
Stefano Andretta, dall'ana
lisi del radiomessaggio di 
Pio XII alla vigilia della se
conda guerra mondiale, al
la leggenda della papéssa 
Giovanna. Una citazione a 
parte merita il dossier di 

Michel Sot dedicato all'an
no Mille, un tema che ci ri
guarda da vicino, e che rap
presenta una delle questio
ni più controverse e sugge
stive della storiografia oc
cidentale. Fu un mito, quel
lo della fine del mondo, in
ventato da quel grande 
scrittore nonché storico 
che fu Jules Michelet, op
pure fu vera storia? Michel 
Sot racconta brillantemen
te e con dovizia di font) 
quello che accadde nel deci
mo secolo e agli Inizi del
l'undicesimo. Il dossier, 
ricco di citazioni dalle cro
nache del tempo e illustra
to stupendamente, costi
tuisce un vero e proprio 
diario del millennio che 
fuggiva. 

Eppure «Storia e Dossier» 
non ha trovato subito quel 
tono che. Invece, caratteriz
za la sua consorella musi
cale. Qualche indugio acca
demico e qualche sbrigati
vità giornalistica pesano 
sulla rivista. Ma siamo ap
pena all'inizio, ci sarà sicu
ramente tempo per rifarsi. 

Antonio D'Orrico 
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